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LA VOCE DI PAPA FRANCESCO di Maria TeresaEDITORIALE di Don Luca Fumagalli

Festeggiamo i cinquant’anni di pub-
blicazione del nostro bollettino 
parrocchiale, da quando è stato 

registrato ufficialmente presso tribunale 
competente.  Insieme alla riconoscenza e 
gratitudine per chi l’ha pensato (don Da-
vide Bosetti) e per tutti coloro che si sono 
succeduti nella redazione e come collabo-
ratori, vogliamo cogliere l’occasione per 
riflettere sull’utilità e il senso di un pe-
riodico parrocchiale. 
Perché scrivere un bollettino par-
rocchiale?
•	 Un bollettino perché le pagine scritte 

anno dopo anno sono gli anelli di una 
catena che si distende nel tempo e ci 
lega con coloro che ci hanno preceduto.

•	 Un bollettino per conoscere, riprende-
re e rilanciare i progetti di una comu-
nità, per non lasciar cadere le scelte 
compiute e tornare ai valori delle ori-
gini.

•	 Un bollettino per sentirsi parte di una 
comunità, e anche per accorgersi se 
si è parte attiva e interessata, consa-
pevoli che “il tutto è più grande della 
parte”, oppure solo utenti di passaggio, 
attenti più al proprio ambito ristretto 

•	 Un bollettino per tessere relazioni che 
siano antidoto all’individualismo im-
perante. Mi sembra molto significativa 
questa citazione trovata in un inte-
ressante articolo di un altro bollettino 
parrocchiale,  citazione di B.C. Han 
dal  libro “Infocrazia”

	 «La crescente trasformazione narcisi-
stica della società ci rende sordi alla 
voce dell’altro e conduce alla perdita 
dell’empatia. Oggi siamo tutti dediti 
al culto di noi stessi. Ciascuno perfor-
ma e produce sé stesso. Assistiamo alla 
sparizione dell’altro, all’incapacità di 
ascoltare. Non prestiamo più ascolto 
reciproco. L’ascolto è un atto politico in 

quanto unisce gli esseri umani in una 
comunità e li abilita al discorso: esso 
istituisce un noi.

	 La democrazia è una comunità di 
ascoltatori. La comunicazione digitale, 
in quanto comunicazione senza comu-
nità, annienta la politica dell’ascolto. 
Così, ascoltiamo soltanto noi stessi. 
Questa è la fine dell’agire comunicati-
vo».

Temi alti, dirà qualcuno, oppure troppo 
difficili per le persone semplici: eppure… 
le persone semplici e ora anziane hanno 
sempre istintivamente capito che abbo-
narsi al bollettino, sostenere la parroc-
chia, leggere e occuparsi della propria 
comunità rappresenta questo interesse, 
istituisce questo ascolto, questo “lega-
me sociale” che edifica una comunità. Le 
persone semplici anche se talvolta non 
comprendono qualche vocabolo, sono in-
telligenti, davvero, e sanno comprendere 
il valore di un mezzo di comunicazione 
di prossimità e vicinanza, espressione 
di Chiesa, di “un noi”. E vogliono farne 
parte. 

Ecco allora che la bella storia della no-
stra “Facciata” continuerà ancora, potrà 
accompagnare lo scorrere del tempo, rac-
conterà pagine di cronaca e di vita vissu-
ta fino a che… ci sarà una comunità, 
e chi vorrà farne parte, davvero! 
Noi vogliamo esserci…

Con affetto 
Don Luca 

Buon 50mo anniversario !
sviluppo delle tecnologie dell’IA affin-
ché queste siano effettivamente al servizio 
degli uomini e della protezione della nostra 
Casa Comune”. 
“Se l’intelligenza artificiale fosse utilizzata 
per promuovere lo sviluppo umano integra-
le, potrebbe introdurre importanti in-
novazioni nell’agricoltura, nell’istru-
zione e nella cultura”, scrive il Papa e 
ricorda che “il modo in cui la utilizziamo per 
includere gli ultimi, cioè i fratelli e le sorelle 
più deboli e bisognosi, è la misura rivelatri-
ce della nostra umanità”.
Ma se le IA “ aggravano disuguaglianze e 
conflitti non possono essere considerate 
vero progresso”.

“È necessario che gli utenti di ogni età, ma 
soprattutto i giovani sviluppino una capa-
cità di discernimento nell’uso di dati e con-
tenuti raccolti sul web o prodotti da sistemi 
di I.A.” 
Nella conferenza di presentazione il Card. 
Michael Czerny ha sottolineato che Fran-
cesco “esorta non solo i destinatari abitua-
li - capi di Stato, autorità politiche, leader 
della società civile - a esercitare la corre-
sponsabilità in questo momento storico, 
ma anche tutti gli altri e ha esortato “non 
lasciate che siano i proprietari e gli svilup-
patori a decidere. Tutti devono prestare 
attenzione e scegliere bene, se voglia-
mo consegnare alle generazioni future 
un mondo migliore e più pacifico”.

Francesco prega perché “ il rapido svilup-
po di IA non accresca le disuguaglianze e 
ingiustizie presenti nel mondo, ma contri-
buisca a porre fine a guerre e conflitti e ad 
alleviare molte forme di sofferenza”

Per la 57ª Giornata Mondiale della 
Pace, 1° gennaio 2024, il tema scel-
to da Papa Francesco è “Intelligenza 

Artificiale e Pace”: comunicato dalla Santa 
Sede, in conferenza stampa, a metà dicem-
bre.

Il Messaggio del Santo Padre è suddiviso in 
otto capitoli.
1. Il progresso della scienza e della tecnolo-

gia come via verso la pace.
2. Il futuro dell’intelligenza artificiale tra 

promesse e rischi
3. La tecnologia del futuro: macchine che 

imparano da sole
4. Il senso del limite nel paradigma tecno-

cratico
5. Temi scottanti per l’etica
6. Trasformeremo le spade in vomeri?
7. Sfide per l’educazione
8. Sfide per lo sviluppo del diritto interna-

zionale

Il messaggio approfondisce il tema del pro-
gresso della scienza e della tecnologia 
come via per la pace e riflette sul futuro 
dell’intelligenza artificiale (IA). 
Il Papa affronta anche la dimensione eti-
ca dell’IA, comprese le questioni riguar-
danti la privacy, il pregiudizio e l’impatto 
dell’IA sulla dignità umana e incoraggia ad 
affrontare le sfide dell’educazione e dello 
sviluppo del diritto internazionale.
“Dobbiamo impegnarci affinché l’IA sia al 
servizio della pace nel mondo, non una mi-
naccia”, e riflettere sul suo impatto sul fu-
turo della famiglia umana.
Il Santo Padre evidenzia alcuni dei poten-
ziali rischi dell’IA come la disinformazione 
e il controllo sociale e, inoltre, sottolinea la 
necessità di una regolamentazione e di un 
monitoraggio che siano “vigilanti sullo 
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pre le stesse, anche qualche discussione o 
peggio rancore si ripresenta. Cosa fare?
La differenza per i due discepoli è 
l’incontro con Gesù; non si tratta più 
di racconti di altri ma di esperien-
za personale, come quella che avevano 
fatto prima ma anche diversa. Il risorto 
è certamente lo stesso, quello con le pia-
ghe che testimoniano gli accadimenti e le 
vicende attraverso cui è passato, eppure 
è diverso, non immediatamente ricono-
scibile. Occorre vedere oltre le apparen-
ze, scendere nel profondo del cuore che 
deve ricominciare ad ardere, solo allora 

sono io che non sono cambiata e dunque 
anche i miei buoni propositi falliscono. Mi 
“fa bene”, come dice papa Francesco, ri-
leggere l’episodio del vangelo di Luca che 
racconta l’incontro che i discepoli di Em-
maus hanno con Gesù. Non ho riportato 
tutto l’episodio che credo abbastanza noto 
ma solo alcuni versetti che lo richiamano. 
Durante tutto questo anno ci farà compa-
gnia il vangelo di Luca, quindi teniamolo 
a portata di mano quando leggiamo.
Mi ritrovo nel volto triste di questi 
due, stavo per dire uomini ma il van-
gelo ci dice il nome di uno solo di loro e 
chissà che l’altro non possa anche essere 
una donna! In fondo, se non ha nome, ci 
permette di identificarci in lui; ciascuno 
di noi è il secondo discepolo di Emmaus. 
Dalle loro parole capiamo che hanno vis-
suto momenti entusiasmanti al seguito di 
Gesù; lo hanno ascoltato insegnare, visto 
miracoli, gli sono stati vicino, lo hanno 
creduto il messia. Cosa c’è di più bello 
che avere fatto questa esperienza? Ma poi 
tutto è finito in modo inaspettato e cruen-
to con la morte di Gesù. Cosa resta ora? 
Certamente nessuna speranza. O forse, 
veramente, una timida speranza si è af-
facciata alla loro mente, parole di donne 
che hanno visto angeli… ma cosa sono le 
parole delle donne confronto a quello che 
hanno visto? Solo racconti, parole appun-
to, contro i fatti, i veri accadimenti a cui 
hanno assistito. 
Eccomi dentro questo vangelo a ini-
zio gennaio. Quante messe e cerimonie 
a Natale e Capodanno, discorsi di pace, 
incontri con tanti amici, scambi di regali 
e di voglia di dimenticare litigi e incom-
prensioni, proposito di impegni di pre-
ghiera, magari anche di una salutare die-
ta… (va beh so che non è importante ma 
io ci provo tutti gli anni), tutto finito.  Per 
gli amici e le preghiere non c’è più tempo, 
precipitati come siamo nel vortice di cose 
da fare e, dato che le persone sono sem-

LE MIE PAGINE DELLA BIBBIA di Anna Spada

un gesto semplice, come quello di spezza-
re il pane a tavola, diventa altro, diven-
ta rivelazione di un ricordo passato che 
ritorna a vivere. Allora la strada di Ge-
rusalemme, quella vecchia che avevano 
lasciato per tornare a Emmaus, diventa 
una nuova via da percorrere con gioia. 
Mi accorgo che l’errore che sempre 
compio è quello di abbandonare il 
vecchio sperando che tutto cambi: in 
realtà è nel rileggere il passato, cer-
cando l’incontro personale con Gesù 
che posso riviverlo, riconoscendone 
i segni che sono impressi nel cuore. 

Allora posso riprendere i 
vecchi percorsi e proposi-
ti finalmente cambiata io, 
con la gioia che si rinnova 
quando dopo ogni caduta 
so che qualcuno mi viene 
incontro sulla strada per 
camminare con me.

I discepoli di Emmaus

Ed ecco in quello stesso giorno due di 
loro erano in cammino per un vil-
laggio distante circa undici chilo-

metri da Gerusalemme, di nome Emmaus, 
e conversavano di tutto quello che era ac-
caduto. Mentre discorrevano e discuteva-
no insieme, Gesù in persona si accostò e 
camminava con loro. Ma i loro occhi era-
no incapaci di riconoscerlo.  Ed egli disse 
loro: “Che sono questi discorsi che state 
facendo fra voi durante il cammino?”. Si 
fermarono, col volto triste; […] Quando 
furono vicini al villaggio dove erano di-
retti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano.  Ma essi insistettero: “Resta con 
noi perché si fa sera e il giorno è ormai 
al tramonto”. Egli entrò per rimanere con 
loro. Quando fu a tavola con loro, prese il 
pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi 
e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro 
vista. […]
E partirono senz’indugio e fecero ritorno 
a Gerusalemme. (Luca 24,13-17/ 28 / 33)

“Benvenuto 2024, meno male che il 2023 è 
passato col suo carico di guerre e problemi 
personali, speriamo in un anno migliore”. 
Sono le parole che sicuramente abbiamo 
sentito più spesso in questi giorni e ma-
gari le abbiamo pronunciate anche noi. 
Scontate, certamente, ma anche vere 
perché tutti nel profondo sentiamo il bi-
sogno di cambiamento e di miglioramen-
to. E non si tratta solo della situazione 
politica e ambientale del mondo che oggi 
ci preoccupa tanto, ma anche di crescita 
personale. Il nuovo anno ci regala una 
spugna da passare su quello vecchio 
e il desiderio di impegnarci con nuo-
vi propositi. Ognuno ha i suoi, piccoli 
e grandi. A gennaio sembra tutto bello e 
nuovo ma bastano poche settimane per 
accorgerci che in fondo nulla è cambiato 
e, personalmente, mi ritrovo ancora più 
scoraggiata di prima perché capisco che 

Dipinto di Bernadette Lopez
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LASCIAMO PARLARE I BAMBINI...

Ricordando… la magia del Natale
L’acquisizione del linguaggio da parte di un bambino è un 
viaggio meraviglioso nel mondo della relazione, ed è in questo 
semplice ASCOLTARLI Che cerchiamo di aiutarli ad aprirsi 
per esprimere le loro emozioni!
Lasciamoli parlare e scopriremo 
un mondo affascinante 
perché, i nostri bambini, sono 
letteralmente rapiti da ciò 
che li circonda…Bisogna solo 
imparare ad ASCOLTARLI!!!

 I bambini di 3^ elementare
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DIOCESI: L’ARCIVESCOVO MARIO di Maria Teresa

famiglie. Così spesso finiscono per cade-
re vittime di nuove forme di povertà. Un 
vero e proprio scandalo per la nostra sen-
sibilità, abituata da generazioni a legare 
l’esercizio del lavoro con l’opportunità di 
autonomia economica e di vita dignitosa.
La precarietà, l’incertezza e la povertà 
reddituale diventano un ostacolo impor-
tante per la costruzione di progetti di vita 
familiare e individuale».

Gli Operatori di Pace 
saranno chiamati figli di Dio.

L ’ a t t e n z i o n e 
dell’Arcivescovo 
non poteva tra-
scurare il dram-
ma dei numerosi 
conflitti che por-
tano tragedie, di-
struzione, morte, 
acuendo la pover-
tà.
«Le guerre che 

tormentano i popoli, rovinano la terra, 
abbattono la speranza, sono una tragedia 
su questo pianeta che Dio ha voluto come 
un giardino in cui abitasse l’amore.
I figli amati da Dio operano ogni giorno 
per la pace, seguono Gesù, la nostra pace, 
e ne imitano lo stile. Non possono tacere 
né sottrarsi ad annunciare la Parola di Dio 
che condanna il gesto fratricida e perciò 
anche le politiche di guerra, gli interessi e 
le passioni che si scatenano nelle guerre. 
Non possono tacere, anche se sembra che 
la loro voce si perda nel vento e se il loro 
parlare li rende antipatici e fastidiosi.
I figli di Dio, operatori di pace, non pos-
sono sottrarsi alle opere di pace. Cercano 
l’incontro con tutti, si propongono di sta-
bilire rapporti d’amicizia, di collaborazio-
ne, di rispetto reciproco con i popoli della 
terra.
I missionari sono operatori di pace: si la-
sciano edificare dai valori e dalle culture 
che incontrano, si mettono a servizio della 
promozione e dello sviluppo dei popoli, of-

proficuo anzitutto 
dalle imprese, che 
devono giocare in 
modo responsabile 
il loro ruolo di sog-
getti autonomi e in-
novativi, chiamati 
a creare valore per 
la società. La crea-
zione di valore per 
l’impresa e la sua 
sostenibilità econo-
mica non possono 
mai andare a disca-

pito della dignità del lavoro di chi ne ren-
de possibile l’attività e la stessa esistenza.
Da qui l’urgenza di ricercare nuovi equili-
bri e nuove forme di cooperazione fra i di-
versi soggetti che formano e partecipano 
alle realtà delle imprese perché il lavoro 
sia rispettato e riconosciuto.
È in corso un ridimensionamento del tem-
po dedicato al lavoro che vede gli aspet-
ti personali e familiari sempre più parte 
integrante della qualità del lavoro stesso, 
con lavoratori sempre più imprenditori 
di sé e interessati non solo al giusto sa-
lario, ma anche allo scopo del lavoro, alla 
cultura del lavoro nell’azienda in cui ope-
rano. Desiderano essere più coinvolti nel 
costruire il futuro dell’azienda e capire 
come questo contribuisca a costruire un 
mondo più giusto, migliore. Il magistero 
della Chiesa può aiutare i lavoratori e gli 
imprenditori a ritrovare un senso integra-
le del lavoro, in cui gli aspetti economici 
si possano integrare con la ricerca di un 
valore più profondo del lavoro e con la ge-
nerazione di valore sociale, ambientale, 
culturale. Tema pressante è quello del la-
voro povero, di quei lavoratori sempre più 
numerosi che, pur lavorando regolarmen-
te, non riescono a raggiungere un reddito 
adeguato per sostenere se stessi e le loro 

frono aiuti per vincere povertà, malattie, 
ingiustizie e discriminazioni. Non hanno 
la presunzione di esportare una civiltà, 
un sistema politico, ma sono convinti che 
ogni civiltà ha molto da offrire e molto da 
imparare. Tutti i figli di Dio praticano 
opere di pace edificando una solidarietà 
internazionale che contesta i grandi in-
teressi, i pregiudizi radicati e le politiche 
maldestre che erigono muri, favoriscono 
lo sfruttamento, difendono le loro ricchez-
ze scandalose».

Gli anni della sapienza e 
fragilità.

 Mons. Delpini è molto attento e sensibile 
a questo tema, da sempre.
«Gli anziani sono molto numerosi nelle co-
munità cristiane e la loro presenza si rive-
la una risorsa che offre molti doni, anche 
per la grande varietà delle loro condizio-
ni. Ci sono infatti anziani che si rendono 
presenza preziosa e operosa, perché han-
no competenza, hanno desiderio di servi-
re, hanno tempo per mettersi a servizio.
I nonni possono fare molto per le loro fa-
miglie, per offrire una testimonianza di 
fede e di appartenenza alla comunità cri-
stiana, per accompagnare i nipoti e dare 
aiuto alle famiglie dei figli in un servizio 
che li gratifica e insieme li rende indi-
spensabili in molte situazioni».

Proposta pastorale: quinto, sesto e settimo capitolo 
La dignità del lavoro, per nobilitare la vita.

Il lavoro, parte fondamentale nella 
vita di ciascuno, occupa un tempo si-
gnificativo della nostra esistenza. È 

importante non solo perchè fornisce le in-
dispensabili risorse finanziarie, ma serve 
a rafforzare il senso di utilità e di apparte-
nenza al tessuto sociale.  È strumento per 
favorire lo scambio sociale e può contri-
buire alla crescita individuale.
Nonostante le numerose problematiche, 
resta componente centrale della società e 
fattore cruciale per l’integrazione.
In un tempo di grandi trasformazioni tec-
nologiche associate a una crescente preca-
rietà, l’Arcivescovo richiama alla respon-
sabilità e ad aprirsi al nuovo che avanza 
con discernimento.
«Bisogna avere il coraggio di valorizzare 
e incoraggiare le innovazioni tecniche e 
organizzative che consentono di rendere 
il lavoro più umano, più soddisfacente e 
generativo, per orientarne lo svolgimen-
to verso la partecipazione di tutti alla 
costruzione del bene comune. Occorre af-
frontare il tema con rigore affinché anche 
il lavoro diventi un fattore di umanizza-
zione e una via per portare a compimento 
la propria vocazione e mettere a frutto i 
propri talenti.
Un compito che può essere svolto in modo 
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Le motivazioni che portano un pelle-
grino di oggi a viaggiare cercando 
i luoghi di culto della propria fede 

sono indubbiamente le stesse da quando 
esistono questi viaggi. Oggi come allora, 
partire per un pellegrinaggio non è la sto-
ria di una vacanza di turismo e riposo, ma 
un viaggio fatto anche di rinunce e sacrifi-
ci, concentrato sui propri bisogni spiritua-
li. Vedere e pregare nei luoghi di culto sono 
uno dei modi migliori di essere testimoni 
con i propri occhi e di rivivere avvenimen-
ti così importanti nel loro contesto storico. 
é alimentare la propria anima, aggiun-
gendo alla preghiera la condivisione dei 
luoghi. Quando parto da pellegrino, non è 
mia preoccupazione sapere cosa mangerò, 
di quante stelle sarà l’albergo ecc. ecc. La 
mia unica preoccupazione è la preparazio-
ne spirituale al viaggio. I valori che spin-
gono un pellegrino moderno o antico sono 
quindi gli stessi. Ma pensare al nostro pel-
legrinaggio in Terra Santa dove tutto era 
organizzato alla perfezione, mi ha fatto ve-
nire in mente i pellegrini che viaggiavano 
centinaia di anni fa, senza servizi di alcun 
genere. Eroi veri della fede. La parola pel-
legrino deriva dal latino peregrinus, ovve-
ro straniero. E straniero era proprio colui 

che viaggiava senza 
essere un mercante. 
La meta era l’uni-
ca cosa che mette-
va insieme persone 
diverse e di luoghi 
differenti, ma che 
avevano in comune 
la stessa ricerca spi-
rituale. Il pellegrino 
dell’anno Mille che 
aveva deciso di an-
dare in Terra Santa, 
non si doveva orga-
nizzare solamen-
te per le spese, ma 
anche prepararsi 
spiritualmente a un 
viaggio lunghissimo 
e pieno di insidie, 

pacificando i propri rapporti con gli altri, 
estinguendo debiti e facendo donazioni 
(alla Chiesa). E confessandosi.  C’era chi 
partiva per un voto, chi per espiare la 
pena di un crimine. Ma anche chi pensava 
di salvare la propria anima con l’acquisto 
delle indulgenze. Dal IV secolo la religione 
cristiana vede nel pellegrinaggio una com-
piuta espressione di pietà religiosa. Lute-
ro completerà il suo a Roma gridando la 
corruzione delle indulgenze e con il finale 
dello scisma protestante dalla Chiesa. 
Di sicuro la prima pellegrina della storia 
è Flavia Giulia Elena, madre dell’impera-
tore Costantino. Nel 327 la donna parte 
a 78 anni per le provincie orientali alla 
ricerca dei luoghi della Passione di Gesù. 
Il vescovo Eusebio attesta la presenza di 
Elena a Gerusalemme, il ritrovamento 
della “Vera croce” e del luogo della sepol-
tura del figlio di Dio. Grazie alla madre, 
Costantino inizia la costruzione della 
Basilica costantiniana, che diventerà il 
Santo Sepolcro.  Sempre alla futura san-
ta si devono le basiliche della Natività 
e dell’Annunciazione. Elena torna dal-
la Terra Santa compiendo una missione 
quasi divina, ritrovando i luoghi della 
Fede e portando in Occidente numerose 

reliquie. Nel Medioevo si aggiungono al 
circuito dei pellegrinaggi i santuari in 
Europa, dove avvengono guarigioni e mi-
racoli. Come Santiago di Compostela che 
ospita le reliquie di San Giacomo, cugino 
di Gesù. Nel 1300 Bonifacio VIII istitu-
isce il primo giubileo e Roma diventa la 
prima meta dei pellegrini europei. 
Erano anni in cui la Fede andava este-
riorizzata e anche il pellegrino doveva 
essere distinto dai normali fedeli. La sua 
divisa del pellegrino era la stessa per tut-
ti: cappello largo, bastone per aiutare il 
cammino e altri simboli di riconoscimen-
to. Quando si tornava era uso comune 
portare a casa i segni di quel lungo viag-

gio, come acqua santa, terra, olii miraco-
losi e addirittura reliquie, spesso false. 
Il ritorno del viaggiatore della fede era il 
successo di un viaggio lungo e sempre pe-
ricoloso. Non si poteva viaggiare da soli, 
perché era normale per i banditi rapinare 
i pellegrini specie se solitari. Quando un 
pellegrino non si accontentava del San-
tuario vicino a casa e decideva di partire 
per l’Italia, doveva organizzare tutto. Gli 
inverni glaciali di quell’Europa rendeva-
no impossibili le partenze e i rientri col 
freddo. Normalmente, i vescovi erano gli 
organizzatori del pellegrinaggio. E solo un 
viaggio con centinaia di partecipanti ave-
va una buona probabilità di concludersi 
con un rientro a casa. I cavalieri templari 
avevano istituito un servizio di alloggi e 

di depositi bancari che garantivano a loro 
stessi e alla nobiltà più ricca una assi-
stenza lungo l’intero viaggio in Palestina. 
Ma il pellegrino normale non poteva per-
mettersi i servizi dell’organizzazione tem-
plare, e i soldi li doveva nascondere nel 
modo migliore possibile dentro le cuciture 
della divisa stessa. 
I cittadini romani che vedevano arrivare 
queste carovane di stranieri provenien-
ti dalla via francigena vedevano uomini 
esausti, distrutti dalle fatiche, affamati e 
spesso derubati di quel poco che avevano. 
Era compito di un buon cristiano accoglie-
re i pellegrini e assisterli. Filippo Neri 
passava molto tempo nell’oratorio tra i 

suoi bambini a curare le piaghe dei pelle-
grini germanici e francesi. 
L’Italia era già organizzata fin dalle Alpi 
in strutture ricettive come gli “spedali” 
gestite da religiosi che garantivano un po-
sto letto e un pasto caldo per pochi soldi. 
Normalmente, a partire erano più uomini 
che donne, sebbene le prime pellegrine fu-
rono Santa Elena ed Egeria. Per le donne 
di allora era necessario avere il permesso 
del padre o del marito ed era quasi impos-
sibile partire anche per una nobile. 
Il giro di affari era tale da permettere 
l’arricchimento con le sole indulgenze del 
papato, le cui casse statali altrimenti non 
sarebbero state in grado di pagare la nuo-
va Basilica di San Pietro. 

PELLEGRINI IN TERRASANTA di Massimo Musicò

Pellegrini di mille anni fa
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Gli oratori di Sedriano e Vittuone ci 
hanno accolti, aprendo le porte al 
Teen Star, un corso sull’educazio-

ne affettiva e sessuale per i giovani, dal-
la scuola primaria a quella secondaria di 
primo e secondo grado.
Il metodo ormai è applicato in 56 paesi: 
ideato negli anni 80 dalla Dott.ssa Hanna 
Klaus e attualmente diretto alla Prof.ssa 
Pilar Vigil, ginecologa e biologa docente 
della Pontificia Università Cattolica del 
Cile.
Teen STAR considera la sessualità una 
dimensione che racchiude tutte le dimen-
sioni della persona e, proprio per questo, 
agli occhi dei giovani risulta essere un 

accompagnamento alla scoper-
ta del sé globale con un metodo 
induttivo dai contenuti efficaci e 
scientifici.
Si tratta di un percorso che ac-
compagna le nuove generazioni 
alla progressiva scoperta dei 
propri ritmi biologici, della bel-
lezza e dell’armonia di un corpo 
fatto per comunicare ed essere 
in relazione con l’altro deside-
rando di amare ed essere amati.
I risultati raggiunti dimostrano 
come la conoscenza di dinami-
smi espressivi della corporeità 
porti i ragazzi a usare la propria 
libertà in modo critico e respon-
sabile, volgendo lo sguardo su 
scelte quotidiane consapevoli.
Le lezioni sono guidate da noi 
due che, già impegnati a vario 
titolo nell’educazione dei ra-
gazzi, ci siamo altresì formati 
per diventare Tutor Teen Star, 
esperti sia dei contenuti che di 
efficaci metodologie di insegna-
mento: dalle esercitazioni di 
gruppo ai role-play, passando 
per filmati e ascolto di brani 
musicali che accompagneranno 

i giovani in questo interessante percorso 
di educazione alla sessualità e affettività.
Nelle diverse aree territoriali l’equipe di 
supervisione accompagna il lavoro dei 
Tutor coordinando e monitorando i corsi 
che si stanno svolgendo nelle scuole e nei 
diversi contesti educativi, tra cui il vostro 
oratorio.
I vostri ragazzi, più di quaranta tra ma-
schi e femmine, stanno rispondendo bene 
alla proposta e confidiamo di accompa-
gnarli lungo quest’anno insieme, inte-
grando il cammino educativo del Gruppo 
Adolescenti.

Francesco e Giulia, Tutor Teen Star

ORATORIO

Francesco e Giulia con don Angelo, Tutor di Teen 
Star.

Adolescenti di Sedriano e Vittuone 
in viaggio tra Francia e Germania 

 

  

Progetto teen star
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SANTA CECILIAIl PICCOLO PRINCIPE di Chiara Carrettoni

vento: queste sono infat-
ti molto fastidiose, date 
le dimensioni limitate 
dell’asteroide. La pecora 
che il Principe ha chiesto 
al pilota potrebbe servi-
re proprio per mangiare 
piante e semi indesiderati. 
Tuttavia, come spiega il pi-
lota, la pecora mangerebbe 
anche la rosa che il Piccolo 
Principe ha coltivato e cre-
sciuto con tanto amore, ri-

tenendola il fiore più bello 
che esista e proteggendola 
dal vento con una campa-
na di vetro. La rosa però, 
unica nel suo genere, è 

molto vanitosa: ciò 
rovina i rapporti 
con il Piccolo Prin-
cipe che, perduto 
il proprio punto di 

riferimento, soffre di 
solitudine e decide quindi 
di esplorare i pianeti circo-
stanti. Il Principe e la rosa 
si riappacificano appena 

prima della partenza ed 
egli parte, così, con una 
migrazione di uccelli 
per visitare vari aste-
roidi.
Chissà chi incontrerà 
il Piccolo Principe…

ta poi la propria storia: egli 
proviene da un altro piane-
ta, l’asteroide B-612. Il pia-
neta è minuscolo, talmente 
piccolo che si può guarda-
re il tramonto per tutto il 
giorno solo spostandosi un 
po’. L’asteroide è costellato 
di tre vulcani, e il Piccolo 
Principe lo tiene in ordine, 
estirpando le piante infe-
stanti, tra cui dei baobab, 
i cui semi sono portati dal 

Un giorno, un pilo-
ta d’aerei precipi-
ta nel deserto del 

Sahara. Lontano da ogni 
forma di civiltà e senza 
scorte di viveri e acqua, 
il pilota vede sopraggiun-
gere un giovane fanciullo, 
biondo e bellissimo. Pur 
nell’apparente assurdi-
tà della situazione, i due 
fanno amicizia, mentre 
il pilota prova a riparare 
il proprio velivolo. Quan-
do il ragazzino gli chiede 
di disegnargli una peco-
ra, il narratore gli mostra 
un disegno che egli aveva 
fatto durante la propria 
infanzia: un boa che ha 
mangiato un elefante e che 
quindi assomiglia in tutto 
e per tutto ad un cappello. 
Mentre all’epoca tutti gli 
adulti cui l’aveva mostrato 
non avevano capito di 
che si trattasse, ora 
il Piccolo Principe 
intuisce immediata-
mente ciò che il dise-
gno vuole rappresen-
tare. Il narratore 
prova dunque a 
disegnare la pe-
cora, ma alla fine 
preferisce schiz-
zare una scatola, 
dentro cui, come 
dice al Piccolo 
Principe, c’è la 
pecora. Quest’ul-
timo apprezza 
molto il disegno 
del pilota, perché 
egli voleva proprio 
che la sua pecora fosse 
piccola.
Il Piccolo Principe raccon-

Il piccolo principe 
“L’inizio del viaggio”

“Santa Cecilia, a partire da 
un’antifona dell’ufficio liturgico 
dedicata alla santa martire (“Al 

canto dell’organo Cecilia, rivolta al Signo-
re, pregava…”), fu scelta come patrona 
della musica e dei musicisti. In realtà la 
musica e il profumo legati alla figura di 
Cecilia sono di altra natura, come spiega 
un’altra antifona del medesimo ufficio li-
turgico: “La vergine Cecilia sempre por-
tava in cuore l’Evangelo, e giorno e notte 
parlava con Dio”.

Il 22 novembre ab-
biamo festeggia-
to santa Cecilia, e 
sabato 25 il nostro 
coro, insieme al 
Corpo Musicale di 
Sedriano ha anima-
to la santa Messa 
delle 18.00.
Un grazie sincero e 
di cuore a tutti co-
loro che animano la 
musica delle nostre 
liturgie, al coro San 
Remigio, al coro dei giovani e al coro della 
Roveda, a tutti i coristi e musicisti e a chi 
presta servizio anche nelle s. Messe feria-
li, rendendole così belle, e a chi accompa-
gna i nostri defunti nei funerali.

Santa Cecilia

È un servizio prezioso e importante e bel-
lo.

È una realtà che vogliamo sostenere e 
arricchire, certamente con altri coristi e 
cantori, ma anche con tanti altri musici-
sti, da invitare e coinvolgere! Perché desi-
deriamo pregare sempre meglio e sempre 
di più!

E poi un sogno… un nuovo organo, piccolo 
ma bello, per san Bernardino… speriamo!

Con grande riconoscenza e affetto

Don Luca
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Occasione stupenda per tornare 
a ricordare e riportare alla luce 
memorie, appena trascorse, a chi 

le ha intensamente vissute, ma anche a 
chi, anagraficamente più giovane, le po-
trà scoprire. 
Per me è un’emozione molto piacevole 
ripercorrere pagine di Storia della no-
stra Chiesa, che è sotto la protezione di 
S. Remigio Vescovo e del Compatrono S. 
Bernardino. 

Dobbiamo essere grati, SEM-
PRE, al fatto che se viviamo 
questo presente è perché le 
nostre radici affondano in un 
passato ricco di Fede, valori e 
tradizioni che ci permettono 
di sperare con aperta fiducia 
nel domani.
Pensandoci bene è davvero 
strano lo scorrere del tem-
po…talvolta pochi minuti ap-
paiono lunghi un’eternità…In 
altre occasioni pare che tutto 
sia così veloce e impalpabile! 
È tutto relativo a quanto in 
quel preciso momento si sta 
vivendo!
Resta certamente la sostan-
ziale convinzione della fuga-
cità del tempo e quindi della 
sua conseguente preziosità! 
E preziosa è la Storia, anche 
quella “semplice” e locale, 

tipo quella del no-
stro informatore 
parrocchiale che, 
ogni mese, da cin-
que decenni, arriva 

in numerose famiglie sedrianesi.
La Facciata, conosciamo bene il suo Ti-
tolo, edizione mensile, compagna, anche 
e soprattutto di chi in Chiesa non è più 
in grado di recarsi fisicamente.
Strumento di lettura tanto atteso: affet-
tuoso legame di Fede, sincera, all’amato 
“Campanile”. 

Correva l’anno 1972, esattamente era il 
15 di Ottobre, quando s’insediava a Se-

Un cammino lungo cinque 
decenni…che prosegue!

di Maria Teresa

La ricorrenza è l’occasione per sottolineare il va-
lore di questa pubblicazione che ha raccontato in 
tutti questi anni, attraverso le attività, le opere 
parrocchiali, i messaggi e le testimonianze, una 
bella parte della Storia della nostra Comunità.
Le informazioni e le immagini hanno contribuito 
a creare uno spirito di appartenenza comunita-
ria, sempre orientato al Bene.
Per queste ragioni dobbiamo, oggi, un sentito rin-
graziamento a Don Davide che ha iniziato questo 
percorso e a tutti i Parroci che gli hanno dato con-
tinuità, con impegno e innovazione. Grazie alle 
persone - e sono state e sono tante - che hanno 
contribuito nei diversi compiti: dalla redazione 
degli articoli, all’impaginazione, alle immagini e 
alla distribuzione.
Un augurio affinché questa pubblicazione possa 
continuare per tanto tempo! 
Con l’occasione, un carissimo augurio di Buon 
Anno alla Comunità Parrocchiale di Sedriano.  

Marco Re, Sindaco di Sedriano

“Ogni giorno è una piccola vita,
ogni risveglio una piccola nascita,

ogni nuova mattina è una piccola giovinezza”
(A. Schopenhauer, tra i maggiori pensatori del XIX sec.)

Auguriamo che ognuno dei 366 giorni 
del nuovo anno sia prospero e sereno!

la Redazione!
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driano l’indimenticato parroco don Da-
vide Bosetti e con Lui, la cara, indispen-
sabile e umile sorella Sara.
Era il successore di don Natale Colom-
bo, che aveva raggiunto l’abbraccio del 
Padre nel febbraio 1972.
Coadiutore vicario, don Mario Perego: 
lui ha gestito il periodo della transizione.
Don Aldo Monga, rimasto con noi pochi 

mesi, è stato il suo successore.
A seguire don Giuseppe Colombo, dal 
1974 al 1981, infine con don Davide il 
fidato don Luigi Caimi, per sedici anni.
Ricordo anche che in alcuni locali 
dell’Oratorio Femminile ha abitato don 
Annibale Marzorati, con le stimate so-
relle, dal 1969 fino al 1985.
Don Natale, alla morte, lasciava la Sua 
impronta significativa a Sedriano, so-
prattutto per l’edificazione di parecchie 
opere parrocchiali.
Non poco impegnativo, quindi, il com-
pito del nuovo parroco, don Davide, in 
quegli anni settanta, post Concilio Vati-
cano II: anni di “libertà”, di trasgressio-
ne, di lotte politiche, ma anche di gran-
de creatività in diversi settori. 
Alla “luce” del poi, direi che don Davi-
de, oltre che un grande e zelante uomo 
di Dio è stato veramente un innovatore, 

INFATTI…
Già nel Marzo del 1973, ancor pri-
ma della regolare Registrazione del 
Tribunale di Milano, don Davide 
pubblicava e distribuiva un primo 
BOLLETTINO PARROCCHIALE, con 
titolo provvisorio, come si può nota-
re nel sottotitolo. 
Un semplice foglio (aperto cm. 35x50), ri-
piegato a metà.

In apertura il messaggio di Papa Montini 
riguardante LA QUARESIMA.
A lato un articolo del Parroco, riportato 
integralmente. 
A che cosa serve?
A che cosa serve questo foglio? Innanzitut-
to diciamo che questo è soltanto un tenta-
tivo e non è certamente la forma definitiva 
del bollettino parrocchiale: in altra parte 
del foglio c’è un bando di concorso per la 

copertina e per il formato del bollettino 
stesso. Il servizio che deve fare il bolletti-
no parrocchiale è già dichiarato nel nome 
stesso: non vuol essere un giornale o una 
rivista mensile, vuol essere semplicemen-
te un foglio di informazione parrocchiale. 
Esisteva già una trentina di anni fà e ci 
sono ancora le annate in archivio parroc-
chiale; aveva come titolo “L’Angelo del-

la famiglia” e prima ancora “L’Apostolo 
della famiglia”. E’ fatto per portare tutte 
le notizie che interessano la parrocchia, 
dalla cronaca parrocchiale al diario sacro 
mensile, le notizie amministrative, la vita 
delle associazioni parrocchiali, special-
mente gli oratori, ed attualmente, dopo la 
costituzione del Consiglio Pastorale Par-
rocchiale, tutte le decisioni che vengono 
prese in tale sede, la loro attuazione prati-
ca. Può potare ancora il pensiero dei par-
rocchiani sulla vita della parrocchia stes-
sa, i loro interventi, le loro esperienze, le 
loro critiche, domande e risposte a dubbi e 
ad osservazioni. Naturalmente, sia chiaro 
e preciso sin dall’inizio, che a questo ri-
guardo, verranno tenute in considerazio-
ne solo le lettere debitamente firmate e non 
offensive per persone o enti. (La firma, sul 
bollettino, potrà essere anche tralasciata, 
se così è richiesto). Anche notizie di altro 
genere, sempre però di interesse generale 
per la comunità parrocchiale, potranno 
essere pubblicate a titolo di cronaca, come 
resoconti di consigli comunali, avveni-
menti nella Chiesa, direttive e discorsi del 
Papa e Vescovi. In questo modo, il bollet-
tino parrocchiale, non ha niente a che fare 
con gli altri giornali, e può servire alla 
formazione ed all’informazione della co-
munità parrocchiale.
La Direzione

avendo portato parecchie novità in par-
rocchia e nel paese!
Tra queste anche l’introduzione del Bol-
lettino Parrocchiale. 

Marzo 1973 
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All’interno il NOTIZIARIO con l’importante notizia della costituzione del 
PRIMO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE.
Le votazioni si erano svolte nel periodo natalizio. Alle famiglie erano state distribuite 
le schede in occasione delle benedizioni natalizie.
700 le schede ritornate.
Ed ecco la composizione di quel Consiglio Pastorale.
Signorine:
Viola Beatrice 219 voti  
Bardelli Beatrice 111 voti
Fagnani Patrizia 79 voti
Giovani:
Biasibetti Andrea 164 voti
Curioni Renzo 103 voti
Crivellaro Raffaele 79 voti
Donne:
Lazzaroni Anna 154 voti
Garavaglia Angela 101 voti
Cassani Giuseppina 70 voti
Uomini:
Ramponi Guido 70 voti
Bodini Piero 51 voti
Lazzaroni Michele 51 voti
IL PARROCO AVEVA POI NOMINATO Bollini Franco, come rappresentante della 
frazione Roveda     

Sempre all’interno interessanti articoli dagli Oratori, rigorosamente ancora separati 
in maschile e femminile.

In ultima pagina OLTRE AL DIARIO SACRO E ALLA CRONACA PARROCCHIALE 
VENIVA LANCIATO IL CONCORSO.      

Nel numero successivo Aprile 1973 si 
può leggere che sono stati DIECI i boz-
zetti presentati, sottoposti all’esame del 
Consiglio Pastorale.
A lato era proposta una mostra fotografi-
ca “ Cocci di Sedriano” presso il CIRCOLO 
Movimento Cattolico Lavoratori (ACLI), 
attualmente Centro Paolo VI. 
Era curata dai giovani Alessandro Lovati 
e Pietro Garegnani, grazie anche all’in-
stancabile lavoro di Aldo Bardelli. 
Molto frequentata dai concittadini, così si 
annota successivamente.

Nel NOTIZIARIO
LOTTERIA PRO ORGANO.
In aggiunta alla pesca si terrà anche una 
lotteria con alcuni vistosi premi, tra cui 
una lavastoviglie, ed altri premi, il cui 
incasso verrà accantonato per dotare la 
Chiesa di un decoroso organo necessario 
per il decoro della Chiesa stessa e per la 
cantoria: saranno le bambine della media 
che offriranno i biglietti e l’estrazione ver-
rà fatta la domenica seguente la Pasqua 
alla chiusura della pesca di beneficenza.
PANCHE E SEDIE.
A conoscenza di tutti ormai il cambiamen-
to necessario delle sedie avvenuto prima 
del Santo Natale: 600 sedie nuove che 
esigono però un certo rispetto e cura nel 
trattamento: Ogni sedia è stata pagata 
2500 lire: Per Pasqua dovrebbero arrivare 
anche le panche nuove, essendo le attuali 
oltre che poco decorose per la Chiesa, an-
che pericolose per gli abiti e poco pratiche 
per l’uso.
A quanti si sentono di pagare completa-

mente una panca si comunica che il costo 
parte dalle 85 mila lire e che non si mette 
nessuna targa con nominativi né di vivi, 
né di defunti in vista: tutt’al più un pic-
colo ricordo in un angolo della medesima.

Maggio 1973 

Aprile 1973 

Dal NOTIZIARIO
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VINCITORE DEL CONCORSO È:
MICHELE LAZZARONI.
A lui si devono testata e titolo de “LA FACCIATA”. 
Con gesto nobile Michele devolve il modesto premio di 25 mila lire “pro organo”.
Era un abile grafico, molto stimato, che lavorava presso la Casa Editrice Principato di 
Milano.
Grazie Michele, la nostra stima prosegue nel tempo. 

Naturalmente il ringraziamento affettuoso a “FOTO COSTA” (Mario ed Enzo) per la 
fotografia di copertina della Chiesa Parrocchiale.

Per tutti gli anni settanta, anno 1980 compreso, le dimensioni de La Facciata 
sono rimaste le stesse.

Era un unico foglio, che chiuso misurava cm 22x24 circa. 
Era ripiegato in quattro parti.

All’interno “IL NOTIZIARIO”. 
Rileggendo ora, come si è intuito, si ripercorrono, con la dolcezza del ricor-
do, i passi compiuti in un recente passato dalla Comunità dei fedeli sedriane-
si, fervidamente guidati dal loro scrupoloso e solerte Parroco.

Sul retro erano riportati: l’Anagrafe, il Diario Sacro e l’Agenda Promemoria.
Lo stampa era affidata alla Tipografia Crespi di Vittuone.

Per l’anno 1973, ancora senza Registrazione del Tribunale, continueranno le 
uscite ogni mese.

1976

1977

1978

1979
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In questo numero, GENNAIO 2024, a cinquant’anni 
dalla Registrazione in Tribunale, riportiamo gli esordi, 
molto interessanti de La Facciata, lasciando ai numeri 
seguenti di ripercorrere alcuni passaggi significativi o 
curiosi della vita in parrocchia.

la grafica si arricchisce.
Dal Circolo Giovanile si annuncia il Terzo 
Torneo Notturno di calcio del Gruppo Ar-
dens con la speranza di vedere confermati i 
confortanti risultati e i lusinghieri apprez-
zamenti delle manifestazioni precedenti.

Dall’Oratorio Femminile:
Una voce in tante voci!
Il giorno 13 maggio, festa della Mamma, 
l’Oratorio Femminile è stato trasferito 
negli ambienti di proprietà Parrocchiale. 

(Fino ad allora era ubicato presso l’attu-
ale scuola dell’infanzia G. Rodari) Per il 
momento non si adatta il proverbio:”Da 
novello tutto è bello”, perché manca un 
po’ di tutto, anche se l’ombra delle molte 

Giugno 1973 
piante ci potranno dare in avanti un po’ di 
frescura e le buone idee del Parroco ci con-
vincono a ben sperare. Nessun dubbio, fra 
non molto staremo bene, anche meglio, ma 
dice un poeta… “Casa mia, casa mia, per 
piccina che tu sia, tu mi sembri una ba-
dia” e questo è stato il nostro oratorio per 
tanti anni, ospiti gradite presso l’asilo, che 
abbiamo frequentato con piacere, direi con 
passione e non possiamo nascondere che 
per molte di noi sia stato un vero distacco 
accompagnato da un po’ di amarezza. Ma 
fortunatamente il tempo è sempre stato il 
più abile medico e lo sarà anche per noi, 
ma non dimentichiamo che per ogni riu-
scita occorre: volontà e disposizione. Di-
sponiamoci dunque a collaborare metten-

do a tacere ogni discorso di 
parte, facciamo il bene per 
il bene  e tutto andrà per 
il meglio. Un ringrazia-
mento però è bene rivolgere 
all’Amm. E.C.A. (Ente Co-
munale di Assistenza) che 
ci ha sempre gentilmente 
ospitate, pagando qualche 
volta anche di borsa, sa-
pendo che quanto facevano 
lo facevano per i propri fi-
gli. Di tutto grazie, grazie. 
Una voce dell’Oratorio 
Femm.



28

50° DEL BOLLETTINO PARROCCHIALE

Luglio 1973 
NOTIZIARIO.
SCUOLE CHIUSE- Sono finite le scuole 
e gli esami e sia elementari come le medie 
hanno voluto chiudere in bellezza l’anno 
scolastico dando un saggio del loro impe-
gno. Le medie nella cappella dell’oratorio 
si sono esibite con un programma molto 
sostenuto e molto impegnativo: purtroppo 
mancavano i genitori, data anche la limi-
tata capacità del locale usato: si spera nel 
prossimo anno di poter ovviare a questo 
inconveniente. (Il salone del Cine-Teatro 
era in ristrutturazione. Le scuole medie 
funzionavano nell’edificio in via Magen-
ta.) Le elementari invece si sono esibite, 
con una felice idea, nel cortile della scuo-
la, all’aperto ed in un’ora quasi serale: 
una indovinata carrellata su tutto l’arco 
dell’anno scolastico sottolineando i mo-
menti più significativi con poesie e canti 
(accuratamente ed appassionatamente 
preparati dal maestro Uggeri, che accom-
pagnava al pianoforte); nel corridoio della 
scuola una mostra di lavori fatti dai ra-
gazzi di notevole interesse. (Le elementari 
erano ancora ubicate nell’edificio ora sede 
del Municipio). Presenti molti genitori. 
È soprattutto questa presenza e quindi 
partecipazione e poi collaborazione delle 
famiglie che è sommamente desiderabile 
e necessaria per un buon funzionamento 
delle scuole.

Il Parroco risponde a un lettore in me-
rito ai Testimoni di Geova constatando 
che dopo molte ricerche, hanno trovato 
un locale ove adunarsi.
Risponderà con due articoli per spie-
gare in modo semplice perché sia com-
prensibile a tutti, chi sono, che cosa vo-
gliono ed insegnano. 

La ricostruzione storica di 
notizie e immagini si è potuta 
compiere grazie al prezioso 
materiale conservato da LUCIA 
CARSENZUOLA ZACCHEDDU, 
che, cortesemente, ha messo a 
disposizione della redazione!
UN VERO E PROPRIO 
ARCHIVIO STORICO 
ACCURATAMENTE 
CONSERVATO: GRAZIEEEE!
Un ringraziamento anche a 
Stella Martellozzo, Aldo Crivelli, 
Ines Grassi a Vilma e Pietro 
Garegnani per la sollecita e 
pronta collaborazione. 

Tour in Francia 
20/27 aprile 2024

PELLEGRINAGGIO sulle ORME
di SAN REMIGIO

Viaggio in BUS GT
Pensione completa

Hotel 3 stelle

Programma dettagliato
in segreteria parrocchiale

ISCRIZIONI entro 31/01/2024
Q u o t a  p e r  p e r s o n a  

i n  c a m e r a  d o p p i a
1 . 6 7 0 €  ( 4 1 - 5 0  p e r s o n e )
1 . 7 7 0 €  ( 3 6 - 4 0  p e r s o n e )

Supplementi:
Camera singola (limitate) € 290

Polizza annullamento
 (facoltativa) € 40
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PARROCCHIA il Gruppo Missionario

mento del numero degli assistiti. 
Per quanto riguarda l’abbigliamento, ge-
neri per la casa, giocattoli ringraziamo la 
comunità per l’assidua e abbondante par-
tecipazione alla raccolta del I° Giovedì di 
ogni mese.
Il numero di persone che si sono rivolte 
al Centro di Ascolto è stato in linea con 
gli anni passati. Alcune persone, grazie 
al nostro aiuto, si sono rese indipendenti, 
ma sono state sostituite da altre famiglie 
che si sono trovate in difficoltà. I bisogni 
rilevati nel corso dei colloqui riguardano 
per la maggior parte: perdita del lavoro, 
abitazione (sfratti o morosità nel paga-
mento affitti e spese condominiali), diffi-
coltà nel pagamento di utenze (luce, gas) 
e rette scolastiche.
Ringraziandovi ancora una volta per la 
vostra vicinanza e generosità vi rinnovia-
mo gli auguri di un sereno anno nuovo e 
vi aspettiamo numerosi alle nostre prossi-
me iniziative.

Abbiamo salutato il 2023 e diamo il 
benvenuto al 2024, con l’augurio 
che possa portare Pace e Serenità 

a tutti. Come ogni inizio anno vogliamo 
condividere con voi tutto quanto da noi  
realizzato nel 2023.
Le famiglie assistite con pacco di gene-
ri alimentari  mensile e abbigliamento 
sono 47, per un numero complessivo di 
160 persone. Per quanto riguarda i generi 
alimentari le fonti  sono state: Banco ali-
mentare, Federazione Europea  ( FEAD ), 
raccolta alimenti in chiesa, raccolta stra-
ordinaria durante l’oratorio estivo e gli 
acquisti effettuati da Caritas grazie alle 
offerte dei parrocchiani e  al ricavato dalle 
varie iniziative del nostro gruppo ( vendi-
ta delle  torte per la festa della mamma 
e distribuzione del Pane della carità per 
la Giornata diocesana). Tali acquisti sono 
aumentati nel corso dell’anno in quanto 
gli aiuti esterni sono stati decisamente  
inferiori agli anni passati a fronte dell’au-

Resoconto annuale

Apriamo il nuovo anno con un ap-
puntamento molto importante per 
il Gruppo Missionario e tanto atte-

so dalla comunità di Sedriano: la giornata 
delle adozioni a distanza.

Nelle giornate del 27 e 28 gennaio, duran-
te le messe, il Gruppo Missionario Insie-
me si può, sarà presente per il rinnovo del-
le adozioni a distanza per l’anno 2024. A 
tutte le famiglie adottive sarà consegnata 
la lettera come promemoria; inoltre, nelle 
domeniche che precedono la giornata del-
le adozioni, ci saranno le indicazioni sul 
foglio degli avvisi.

Ad oggi il Gruppo Missionario, con il vo-
stro prezioso aiuto, supporta più di 150 
Famiglie nei seguenti paesi:

●	Mozambico tramite l’associazio-
ne missionaria “Spazio aperto 
ONLUS”. 

Costo adozione annuale di 110 €

●	Costa d’Avorio, Eritrea e Came-
run, Brasile mediante i frati Cap-
puccini. 

Costo adozione annuale di 312€ se fatta 
singolarmente.
Costo adozione annuale di 156€ se con-
divisa con un’altra famiglia, eventual-
mente abbinata da noi

●	Benin, tramite le suore Clarisse 
Cappuccine. 

Costo adozione annuale 150€

Accompagnare un bambino nel suo per-
corso di studi e donargli un futuro è un 
gesto che insegna ai più piccoli, ma anche 
ai grandi, il valore della generosità.

Grazie, una semplice e breve parola che 
racchiude tutta la nostra gratitudine e il 
nostro affetto per aver condiviso con noi 
“ l’avventura” del Mercatino Missionario. 
Grazie per la vostra assidua presenza, per 
il vostro entusiasmo e la vostra curiosità. 
Le occasioni di incontro con voi sono sta-
te per noi punti di forza: la forza di es-
sere insieme, di avere gli stessi obbiettivi 
e soprattutto di vivere la straordinarietà 
nell’ordinarietà. 
Continuiamo con gioia il nostro cammino.

Auguri a voi e alle vostre 
famiglie per un felice e 
sereno 2024!

Adozione a distanza:  
un gesto d’amore per la vita

Con amore, volere 

Comincia questo meraviglioso 
anno nuovo credendo. Credi in 
te stesso e credi che ci sia una 
sorgente d’amore, un dispensatore 
di sogni che aspetta solo che tu 
gli chieda di aiutarti al fine di 
realizzare tutto quello che desideri. 
(Sarah Ban Breathnach)
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DENTRO L’ARTE di Elisabetta FIORE DEL MESE di Cristina Vaghi

con temperature basse evitando ristagni 
d’acqua e la scarsa irrigazione. I raggi del 
sole devono raggiungere il fiore solo per po-
che ore al giorno ed il terreno non richiede 
caratteristiche particolari, anche se è ben 
gradito un terriccio ricco. Con la messa a 
dimora si procede in autunno per avere la 
fioritura a gennaio inoltrato.
Si può coltivare in vaso o in giardino, sca-
vando delle buche profonde il doppio del loro 
diametro , nelle quali andranno interrati i 
bulbi. Durante il periodo di riposo vegeta-
tivo il Bucaneve si accontenta dell’acqua 
delle piogge. Se la stagione dovesse rivelar-
si troppo secca, occorrerà intervenire con 
l’irrigazione manuale. Dalla Primavera in 
poi serviranno irrigazioni regolari, evitando 
ristagni idrici.
Per il colore completamente bianco dei suoi 
petali, il Bucaneve è simbolo di purezza. Un 
racconto tedesco narra che Dio, dopo aver 
creato la Terra, chiese alla neve di scendere 
sui fiori per colorarsi un po’, ma tutti i fiori 
si rifiutarono di accoglierla, tranne il Buca-
neve.
Il Bucaneve è stato oggetto di numerose leg-
gende, una tra queste narra che sbocciò ai 
piedi di Adamo ed Eva quando, puniti, fu-
rono cacciati dall’Eden, diventando così  il 
simbolo della consolazione, di una nuova 
primavera di speranza; il soffio di un angelo 
trasformò i fiocchi di neve in graziosi fiori a 
forma di campana.

In questi freddi mesi invernali è piace-
vole pensare a qualcosa che possa re-
galare una nota colorata e profumata, 

proprio come un fiore può fare. Sì perché 
in ogni mese dell’anno possiamo contem-
plare il miracolo della natura che, anche 
in pieno inverno, ci offre  tante specie di 
fiori, ognuna con caratteristiche partico-
lari, colori delicati o decisi, talvolta legati 
a leggende o tradizioni ma tutti capaci di 
catturare meraviglia in chi ha l’umiltà di 
“abbassare lo sguardo”…è così che ci si ac-
corge di un bellissimo Bucaneve che nel 
freddo mese di Gennaio riesce a fare ca-
polino tra la neve…
Appartiene alla famiglia delle Amaryllida-
ceae ed in botanica è conosciuto con il nome 
di Galanthus Nivalis.
Cresce in modo particolare nei sottoboschi, 
soprattutto al nord del nostro Paese, fino 
ad oltre mille metri di quota. E’ comunque 
facile trovarlo anche nei prati e nelle zone 
ricche di cespugli, purchè sempre in habitat 
ombreggiato. 
Il Bucaneve ha un fusto eretto e foglie molto 
carnose. Ogni stelo produce un solo fiore di 
colore bianco con tre petali interni, sfumati 
di verde. Si presenta con la caratteristica 
forma a campana ed è grande al massimo 
tre centimetri, mentre la pianta non supera, 
di solito, i venti centimetri di altezza.
Facile da coltivare, richiede poche cure. Oc-
corre solo un luogo ombreggiato e fresco, 

vengono impiegati puri, i 
contorni delle figure sono 
ben precisi, sono evidenti 
le linee che mettono in ri-
salto parti del corpo come 
ad esempio le palpebre, le 
dita. Le figure vengono re-
alizzate partendo dai toni 
scuri di base, sui quali 
vengono sovrapposti, con 
maestria, i colori chiari, 
quasi ad immaginare un 
percorso che ci porta dal 
buio alla luce. General-
mente le opere di scuola 
veneto-cretese, hanno un 
formato medio-piccolo, 
rappresentano un sogget-
to religioso e sono destina-
te alla devozione privata.
Il grazioso dipinto è carat-
terizzato da una semplice 
popolarità, dove le figure, 
tipiche di stile veneziano, 

sono pasciute, con i volti dai lineamenti 
morbidi e lasciano trasparire movimenti 
naturali e delicati. Particolare luminosità 
ha il volto della Vergine, non raffigurata 
come nelle icone orientali in forma regale, 
ieratica, ma come donna umile con il capo 
coperto da un panno bruno-giallo. Elemen-
to insolito è l’angioletto in basso a destra, 
che con cura prepara il giaciglio del Bam-
bino Gesù.
Alla vista risaltano colori dai toni decisi e 
caldi; purtroppo il tempo ha attenuato l’ef-
fetto di brillantezza del cielo e del manto 
della Madonna, realizzati con lo smaltino, 
ottenuto macinando vetro blu cobalto, più 
economico dell’azzurrite ma dalla lumino-
sità superiore.
Ammirando il dipinto siamo invitati a 
pensare ai Magi che hanno lasciato la loro 
terra, il loro mondo e hanno intrapreso un 
lungo viaggio, alla ricerca di quel Bam-
bino, della verità e della salvezza. Han-
no camminato con perseveranza verso la 
meta, fino a raggiungerla, perché Dio si fa 
incontro a chi lo cerca con sincerità.

Grazie a generosi collezionisti priva-
ti, si scoprono talvolta delle opere 
dal particolare fascino, come dimo-

stra questo splendido dipinto che raffigura 
la scena festosa dell’Adorazione dei Magi 
(esposta lo scorso anno alla Collegiata di 
Castiglione Olona -VA-). Non si conosce 
l’autore, ma presumibilmente è un dipinto 
proveniente da una bottega di fine Cinque-
cento. Opera dalla sorprendente vivacità 
cromatica, tipica della pittura veneta, in-
fluenzata fortemente dalla cultura Gre-
co-Cretese. Uno stile pittorico che fonde 
elementi bizantini a quelli rinascimenta-
li dell’occidente, nato nel momento in cui 
l’isola di Creta, passata sotto il dominio 
di Venezia, diventa un importante centro 
culturale del mondo greco. Uno dei mag-
giori esponenti della scuola veneto-cretese 
è sicuramente El Greco, già maestro di ico-
nografia a Creta, che inizia il suo percorso 
artistico a Venezia per proseguire a Roma 
e infine in Spagna.
Caratteristica di questa scuola è l’utilizzo 
della tecnica delle icone, i colori a tempera 

L’adorazione dei Magi

Ad ogni mese il suo fiore 
Il bucaneve
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dell’Immacolata

l’ambientazione di un villaggio 
rurale, con l’originale natività nella 
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cerchiamo di ricordarle tutte…Mentre Don Luca benedice la nuova 

6 anni) partecipano all’iniziativa “Lasciate che i bambini vengano a 
Messa”

Facciamo nostro il motto scelto quest’anno “Fare Pace rende felici”
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1 lun OTTAVA DEL NATALE NELLA 
CIRCONCISIONE DEL SIGNORE

h. 15:30 vespri e consegna del santo dell’anno

2 mar Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, 
vescovi e dott. Della Chiesa

Vacanza gruppo 18/19enni e giovani

3 mer Vacanza gruppo 18/19enni e giovani

4 gio Vacanza gruppo 18/19enni e giovani

5 ven Vacanza gruppo 18/19enni e giovani

6 sab EPIFANIA DEL SIGNORE

h. 16:00
"Bacio di Gesù Bambino 
Premiazione concorso presepi 2^ 
edizione"

7 dom BATTESIMO DEL SIGNORE

8 lun Incontro battesimi

9 mar

10 mer

11 gio

12 ven

13 sab S. Ilario di Poitiers, vescovo e dottore della 
Chiesa

Anniversario della morte di S. 
Remigio (13 gennaio 535), antica 
memoria liturgica

14 dom II DOPO L’EPIFANIA

h. 16:00 Battesimi

h. 15:00 Meeting decanale chierichetti e coretti 
a Boffalora

15 lun CPP

16 mar

17 mer S. Antonio, abate

Ismi

18 gio Cattedra di S. Pietro apostolo

h. 15 e 21 Catechesi Biblica

Ismi

19 ven S. Bassiano, vescovo- S. Fabiano Papa 
emartire

Incontro decani

20 sab S. Sebastiano, martire

Gruppo famiglie

Inizia la settimana dell’educazione

Assemblea degli oratori a Seregno

21 dom III DOPO L’EPIFANIA

h 11.00 Festa dei Vigili del Fuoco S. Messa

nel pomeriggio VISITA al Museo 
Diocesano

Domenica della parola di Dio

Incontro edu decanale a Magenta

22 lun S. Vincenzo

23 mar Santi Babila vescovo e 3 fanciulli martiri

24 mer S. Francesco di Sales, vescovo e dottore 
della Chiesa

25 gio Conversione di S. Paolo, apostolo

Ismi

26 ven Ss. Timòteo e Tito, vescovi

h. 21:00 Messa degli Oratori in Duomo

Ismi

27 sab S. Angela Merici, vergine - B. Manfredo 
Settala

28 dom SANTA FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E 
GIUSEPPE

"FESTA DELLA FAMIGLIA 
S. Messa, pranzo comunitario e 
preghiera animata"

h. 15:00 Spettacolo teatrale “Il vecio e 
ilbanbin” in Agorà

Rinnovo adozioni adistanza - Gruppo 
missionario

29 lun Incontro battesimi

30 mar

h. 10:00 Incontro clero con Arcivescovo  
Zona IV

31 mer S. Giovanni Bosco, sacerdote

Fine settimana dell’educazione S. 
Messa

Sono tornati alla casa del Padre
Pinnelli Sabino 	 di anni 88
Pesenti Vincenzina 	 di anni 76
Meneghin Tranquillo 	 di anni 88
Amendola Bruna Maria 	 di anni 87
Filosi Giuseppe 	 di anni 76
Bazza Valeria 	 di anni 96

Lampade del mese

Sono nati alla grazia di Dio
Mattu Elettra Maria di Francesco e Bani Chiara
Ceraldi Sofia di Tony e Kirilova Iordanka
Di Gloria Leo di Matteo e Minafra Ylenia
Paterna Rebecca di Paolo e Percivaldi Sara

Santissimo
Beltrami Luigi 

Madonna
Fam. Vaghi - Magistrelli
Motteran Carlo

Grotta
Pigliafreddo Emanuele
Curioni Amalia ed Enrico

S. Rita
Per una intenzione
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CALENDARIO INTENZIONI

Anche se sono riportate solo le S. Messe in cui sono presenti delle intenzioni, 
le celebrazioni si svolgeranno  

nei giorni feriali nella chiesa di San Bernardino alle ore 8.30 e alle ore 18.

Per eventuali aggiornamenti al calendario, 
consultare il foglio settimanale delle iniziative.
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Informazioni

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

Oratorio S. Luigi 
Sedriano

Rimaniamo connessi con

oratorio_sedriano

via Magenta, 4 - 20018 Sedriano (MI) 
www.chiesadisedriano.it - Telefono: 02 901 11 064
parrocchiadisedriano@gmail.com 
oratoriosedriano.segreteria@gmail.com

Parrocchia di San Remigio Vescovo

NUMERI UTILI
Don Luca Fumagalli
Parroco
Tel. 02 901 11 064
Don Angelo Radaelli
Vicario parrocchiale
Tel. 379 23 43 936
Suore
Tel. 02 902 10 43
Gruppo Missionario
Tel. 379 14 79 014
Gruppo Caritas
Tel. 375 8420 486
cda.sedriano@gmail.com
Centro di ascolto Caritas
attivo il martedì dalle 
14.30 alle 16.30
Tel. 375 8420 486
Cine Teatro Agorà
Tel. 02 901 10057

SEGRETERIA 
Tel. 02 901 11 064
Lun-Ven	 9:15 – 12:00
Mercoledì	 16:00 – 18:00
Sabato	 10:00 – 12:00

SEGRETERIA ORATORIO
Tel. 379 23 43 936
Mercoledì	 16:45 – 18:30
Venerdì	 16:45 – 18:00

ORARI CELEBRAZIONI

Chiesa parrocchiale
prefestivo 	 ore 18
festivo	 ore 8, 11 e ore 18  
feriale periodo estivo	
	 ore 8.30 e ore 18.30 

B. V. Maria dei sette 
dolori in Roveda
festivo 	 ore 9.30

Chiesetta S. Bernardino
aperta tutte le mattine 
Feriali periodo invernale 	  
	 S. Messa ore 8.30 e 18

Cappella del cimitero
mercoledì ore 20.30 
giugno, luglio e agosto

CARITAS 
RITIRO INDUMENTI
Ogni primo giovedì del 
mese dalle 14:30 alle 17:00
1 febbraio
7 marzo
4 aprile

CELEBRAZIONE
SACRAMENTI
Battesimi
si celebrano una domeni-
ca al mese secondo calen-
dario; incontro per geni-
tori, padrini e madrine: 
ogni lunedì che precede la 
domenica del Battesimo 
alle ore 21.00

Matrimoni
presentarsi al Parroco un 
anno prima

Confessioni
sabato e vigilie, dalle 
15.30 alle 17.30

Sul canale You Tube
Oratorio Sedriano e 
Vittuone
vengono trasmesse
in streaming
tutte le celebrazioni
prefestive e festive.

messe su 
YouTube

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

CASA FUNERARIA
a BAREGGIO (MI)
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